Scuola media Franchi

"MIRKA"

Come ti analizzo un film

Progetto di  Odilia Dognini con la supervisione del gruppo di aggiornamento “Apprendimento Cooperativo”

Contesto classe: classe seconda sez. B a tempo normale. 24 alunni di cui uno straniero. 

Nessuna situazione particolare.

Obiettivo cognitivo generale: saper cogliere il messaggio centrale di un film, consapevoli del mezzo espressivo utilizzato

Obiettivi cognitivi specifici: 
1. presentare, sintetizzare, condividere, confrontare le proprie opinioni

2. leggere linguaggi diversi

3. cogliere gli elementi fondamentali della storia

Contenuto/argomento: il pregiudizio: immagini, suoni, parole per raccontare

Grandezza del gruppo:

-
coppie nella I fase dell’intervista a tre passi

· gruppi di 4 

Criteri e modalità delle formazione delle coppie e dei gruppi:

gruppi eterogenei predisposti dall’insegnante, avendo cura non vi siano punte estreme.

Modello cooperativo: approccio strutturale di S. Kagan

Strutture di lavoro cooperativo utilizzate:

1. Intervista a tre passi

2. Teste numerate insieme

3. Consulto tra compagni di gruppo

4. Carosello

N.B.:Le schede relative alle strutture sono in allegato.

Abilità sociali connesse alla proposta di attività:

1. Ascoltare attivamente

2. Rispettare il turno di parola

3. Sostenere/rispettare/agire il ruolo assegnato

4. Sostenere chi è in difficoltà  (dare aiuto)

5. Integrare l’intervento di un compagno

6. Valutare costruttivamente il lavoro altrui

Modalità di insegnamento delle abilità sociali:

1. Richiamo alle abilità sociali richieste e ai comportamenti concreti che le definiscono (utilizzo della carta a T)

2. Utilizzo di regolatori della comunicazione: assegnazione di  ruoli (controllore del tempo, responsabile del tono di voce, incoraggiatore, …..) e visualizzazione tramite cartoncini,  gettoni di intervento, …

3. Supporto dell’insegnante attraverso un monitoraggio costante: feedback di apprezzamento per i gruppi che stanno mettendo in pratica i comportamenti richiesti;  suggerimenti e modeling (esempi) per chi  è “inesperto” nell’applicazione.

Organizzazione spazio aula:

Isole di due banchi per i gruppi di 4 (è favorita la vicinanza fisica e l’interazione faccia faccia)

PERCORSO

Prima della proiezione del film: 

L'insegnante introduce il concetto di  pregiudizio, chiarendo che è una chiave di lettura del film che sarà visionato.

Pone poi le seguenti domande input per attivare esperienze pregresse dei ragazzi e consapevolezza del problema:

1) Secondo te nella nostra società si manifestano 

   forme di pregiudizio e di conseguenza  di rifiuto?

Porta degli esempi a sostegno del tuo punto di vista.

 2) Quali sono gli atteggiamenti o i comportamenti che definiresti 

     di pregiudizio nei confronti di persone o gruppi?

Struttura:

”Intervista a tre passi”:

ciascuno pensa individualmente e annota le proprie idee. In coppia i ragazzi si espongono vicendevolmente quanto pensato. Ciascuno prende nota con parole chiave delle idee dell’altro,

Poi si passa al confronto tra due coppie. Ogni membro dice all’altra coppia  le idee ascoltate dal compagno.

	La struttura “Intervista a tre passi” orienta fortemente ad un ascolto attivo: per spiegare ad altri il pensiero del mio compagno devo averlo ascoltato attentamente;  inoltre evita che un singolo possa monopolizzare il gruppo.




N.B. : in particolare se si pensa di far condividere le riflessioni con tutta classe, va ricordato ai membri dei gruppi che ciascuno di loro potrà essere chiamato  ad esporre quanto emerso. 

Si deve perciò dare uno spazio di allenamento alla presentazione  con la consegna “Assicuratevi  che ciascuno di voi sappia esporre quanto vi siete detti”.  

In questa fase si utilizza quindi la struttura “Teste numerate insieme”.

Naturalmente non si può esigere che i membri del gruppo abbiano le stesse idee.   Quindi può essere suggerita la formula “Alcuni di noi pensano … altri invece … “

Per  socializzare le elaborazioni dei gruppi:

l’insegnante chiama un membro di un gruppo ad esporre le riflessioni condivise.

E’ importante che l’insegnante annoti con parole chiave quanto emerge su lavagna/lavagna a fogli/lucido.

Si registrano tutte le opinioni senza dare giudizi. 

Completata l’esposizione, il ragazzo chiama un membro di un altro gruppo ad intervenire.

La regola è: non si ripetono le cose già dette, ma si  espongono solo integrazioni: altri esempi, idee diverse, …  

                                                Durata: ore 1,15 circa.

Proiezione del film “Mirka”

Dopo la proiezione del film

Prima ricognizione

Insieme in classe si individuano i personaggi principali, il tempo e il luogo della narrazione. 

	Prima della discussione collettiva, si potrebbe proporre un veloce roundtable:
Ogni gruppo riceve tre fogli con i tre quesiti:

· Quali sono i personaggi principali del film?

· In che tempo/periodo è ambientato?

· Dove è ambientato?

Si procede poi con un  roundtable simultaneo (cfr. scheda allegata relativa alla struttura)

Al termine si lascia qualche minuto perché ciascun gruppo apra i fogli con le proprie risposte,  le confronti e discuta.

E’ una fase importante di attivazione personale che favorisce la successiva partecipazione alla discussione collettiva guidata dall’insegnante.


Approfondimento

Si formano nuovamente i gruppi di  4 membri e ciascun  gruppo riceve un foglio con  alcune domande utili alla comprensione e all’analisi del film.

1) Quali sono i personaggi che nel film sono oggetto di pregiudizio da parte degli abitanti del villaggio? Motivate la risposta portando degli esempi.

2) Quali sono le persone che si lasciano coinvolgere dai pregiudizi?  Spiega da quali comportamenti e discorsi si capisce.

3) Quali persone al contrario non si lasciano trascinare dai pregiudizi? Spiega da quali comportamenti e discorsi si capisce 

4) Che significato ha  la metafora dell'uccello arcobaleno?

Struttura:
"Consulto tra compagni di gruppo"

L'insegnante ricorda le regole di lavoro e insiste sul ruolo della guida  e sul rispetto della rotazione.

Ricorda inoltre che nella fase “discussione”  deve essere dato spazio a tutti per  intervenire.

	Se si prevede una non equilibrata distribuzione degli interventi nella discussione, si possono utilizzare i “gettoni per parlare”: ogni membro del gruppo riceve 3 gettoni; per ogni intervento spende un gettone – va messo al centro tavolo – Finiti i gettoni non si può più intervenire. 

Ci si ridistribuisce i gettoni dopo che tutti hanno speso i propri.




Dopo la discussione nel gruppo, e  secondo le procedure della struttura, le risposte vanno scritte rigorosamente in modo individuale (cfr. la scheda allegata relativa alla struttura). 

L’insegnante può ritirare tutti i fogli con le risposte individuali e valutarli.

Oppure può chiamare un membro di un gruppo a dare la risposta alla domanda 1; chiede poi  se altri gruppi hanno qualcosa da aggiungere.

L’insegnante chiama poi un membro di un altro gruppo per rispondere alla domanda 2 , …

Molto coinvolgente è anche la modalità  “Alzati e condividi”.

Si chiede a tutti i gruppi di alzarsi in piedi.  Poi l’insegnante procede come sopra indicato. Chiede a un membro di un gruppo di spiegare la risposta alla domanda 1. 

Tutti i gruppi che si riconoscono nella risposta si siedono. Rimangono in piedi coloro che hanno integrazioni da proporre o vogliono esprimere disaccordo.

Si ripete la sequenza con la domanda due.

Durata del lavoro: circa 2 ore,30.
Conclusione e messaggio del film

L'insegnante divide ancora la classe in gruppi di 4.

Pone poi  questa domanda di conclusione del lavoro sul film 

"Mirka è stato definito un film drammatico, tragico, cupo per i fatti che vi si verificano. 

Secondo voi il regista ci vuole trasmettere un messaggio di sconfitta di fronte all'odio e alla crudeltà delle persone

 o ci manda un messaggio di speranza? "

Struttura per la discussione: 

Teste numerate insieme

	E’ importante che ciascuno si annoti individualmente la propria risposta e poi si avvii la discussione: è più probabile che la discussione sia interessante, partendo da punti di vista diversi.

 


Si può poi richiedere che quanto emerso dalla discussione sia rappresentato su un grande foglio, anche in forma creativa: costruzione di acrostici, mesostici, slogan, fumetti, rappresentazione grafica,   schemi, ….

Il gruppo si deve allenare a preparare una spiegazione del proprio lavoro fino a che ciascun ragazzo è in grado di essere efficace nella presentazione.

Si prosegue con una fase di condivisione delle elaborazioni.

Struttura:

"Carosello"(cfr. scheda allegata)

Il lavoro di ogni gruppo viene lasciato sul banco – postazione.  

Per ogni gruppo viene sorteggiato lo speaker che avrà il compito di spiegare l’elaborato del proprio gruppo. Lo speaker rimarrà vicino alla propria postazione; gli altri membri del gruppo saranno “in viaggio”.

Ha inizio una fase di rotazione dei gruppi per visionare le elaborazioni altrui e sentire le spiegazioni dello speaker.  I gruppi si spostano da una postazione all’altra al segnale dell’insegnante.

Ogni gruppo esamina il lavoro di un altro gruppo, ascolta le spiegazioni,  e scrive su un foglio allegato le proprie osservazioni: apprezzamenti ed eventuali suggerimenti utili a  completare o chiarire il  lavoro. 

Ad un segnale i gruppi si spostano ad una nuova postazione per visionare un nuovo lavoro.

Ogni lavoro dovrebbe essere commentato da due altri gruppi (se c’è tempo anche da tutti i gruppi della classe)

Ad es. il gruppo A viene valutato  dal gruppo B e F;  il gruppo B da C e E  ecc……

Al termine delle rotazioni, i gruppi hanno a disposizione del tempo per leggere i commenti e per revisionare il proprio lavoro, tenendo conto delle osservazioni altrui.

Durata del lavoro: 2 ore

Revisione

Al termine del percorso si deve prevedere una fase di revisione dei gruppi sul  lavoro svolto.

Esempi di input

1. E’ stato interessante il lavoro con il tuo gruppo?

2. Che cosa hai apprezzato nel lavorare con gli altri?

3. Quali comportamenti/strategie hanno favorito il lavoro comune?

4. Hai un consiglio per migliorare, la prossima volta, il vostro modo di lavorare?

Le risposte, pensate individualmente, vanno socializzate e discusse all’interno del proprio gruppo.

	· Prima del percorso o parallelamente può essere interessante un approfondimento sul linguaggio filmico (ambiente, personaggi, colonna sonora, montaggio, punto di ripresa) per cogliere la relazione tra il significato del film e il linguaggio usato.

· Può essere anche molto stimolante “giocare” sulla generazione di aspettative, ad esempio: visionata una parte del film,  immaginare quale potrà essere l’evoluzione della situazione, quali le reazioni dei  personaggi, …
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